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INTRIGO Trentacinque persone da rinviare

a giudizio. È questa la richiesta avanzata dai

procuratori aggiunti di Milano Armando Spa-

taro e Ferdinando Pomarici per l’intricata vi-

cenda del sequestro

di Abu Omar, l’imam

della moschea di via-

le Jenner rapito da

agenti Cia con il sostegno del
Sismi. E la richiesta di rinvio a
giudizio che fa più clamore ri-
guarda proprio l’ex capo dei
servizisegretimilitari, ilgenera-
le Niccolò Pollari.
I pubblici ministeri milanesi
hanno lavorato su due ipotesi
di reato: lapartecipazioneal se-
questro ed il favoreggiamento.
Nelprimofilonecisonotrenta-
due indagati e tra questi, oltre
a Pollari, troviamo il funziona-
rio del Sismi Marco Mancini e
ventiseiagentidella Cia.Com-
preso Robert Seldon Lady, ca-
po della stazione di Milano
dell'agenziainvestigativastatu-
nitense.
Nelsecondofiloneinvececi so-
no due uomini del Sismi come
Pio Pompa (gestore di una sor-
tediarchivioriservato)eLucia-

no Seno . Entrambi devono ri-
spondere di favoreggiamento
rispetto al rapimento. E poi c’è
anche la mitica “fonte betul-
la”, al secolo Renato Farina, vi-
cedirettoredelquotidianoLibe-
ro, accusato di favoreggiamen-
toafavoredelSismi.Farinado-
vrà anche rispondere di aver
organizzato una finta intervi-
sta con i magistrati incaricati
dell'indagine, Spataro e Poma-
rici.
Nelle richieste di ieri ci sono
stati dei cambiamenti rispetto
alla notifica di chiusura delle
indagini di circa due mesi fa,
quando la procura milanese
voleva procedere contro 39
persone. Quattro posizioni so-
nostate stralciate, tre riguarda-
no uomini del Sismi nei con-
frontidei quali non è stata rag-
giunta la certezza della loro
partecipazione al sequestro.
Ed una riguarda il cronista di
giudiziaria, del quotidiano Li-
bero, Claudio Antonelli: i pub-
blici ministeri hanno stabilito,
dopo un’accurata indagine,
che il giornalista non era a co-

noscenzadel ruolodi informa-
torediFarina.DapartediAnto-
nelli c’era stato un semplice
scambio di informazioni, con
un suo superiore, riguardo al-
l’inchiesta che stava seguendo
per il suo quotidiano.

Il quadro si completa con una
richiesta di archiviazione «per
morte del reo» nel caso del ge-
nerale Gustavo Pignero, man-
cato poco tempo fa. Sulle ri-
chieste della procura deciderà
presumibilmente la prossima

primavera ilgiudicedell’udien-
za preliminare Caterina Inter-
landi.
Le richieste della procuramila-
nese hanno suscitato diverse
reazioni da parte del mondo
politico.Ladestra si è schierata

compatta a difesa di Niccolò
Pollari,conintestaSilvioBerlu-
sconi. Il leader di quel che re-
sta della Cdl ha voluto espri-
mere la sua «piena solidarietà
al generale Pollari, un autenti-
coservitoredelloStatocheme-
rita la riconoscenza di tutti
quelli che hanno a cuore la si-
curezza del Paese. Il generale
hacombattuto il terrorismoco-
me pochi e in prima linea, con
risultati che sono sotto gli oc-
chi di tutti gli italiani.Chiedia-
moalgovernocosa intendafa-
reperproteggerecolorocheco-
me Pollari si sono battuti con-
tro i terroristi, a tutela del
buonnomedellanostra intelli-
gence e del prestigio interna-
zionale dell'Italia».
Dello stesso tono le dichiara-
zionidelll’exministrodellaDi-
fesa, Antonio Martino: «In un
momento difficile per le Forze
armate, esprimo piena solida-
rietà al generale Nicolò Pollari,
memore dei grandi servigi da
lui resi all'Italia». Gianfranco
Fini ha detto invece di «avere
fiducia nella magistratura, ma
anche del senso dello stato e
della professionalità di Polla-
ri».
Dallamaggioranzasostegnoal-
l’azione della procura milane-
se. L’unica eccezione è rappre-
sentata dal presidente della
commissione Difesa del Sena-
to,SergioDeGregorio: «Pollari
è vittima di un complotto me-
diatico».

■ di Sandra Amurri

◆ Niccolò Pollari, nato a
Caltanissetta nel 1943 è stato
direttore del Sismi dal 15
ottobre 2001 - appena
cominciate le operazioni alleate
in Afghanistan - fino al 20
novembre scorso. A chiamare
in causa Pollari nella vicenda
del sequestro di Abu Omar
sarebbe stato il suo vice Marco
Mancini, indicando come
riscontro il generale Pignero.

◆ Marco Mancini, nato a
Castel San Pietro nel 1960,
cresciuto a Lugo sempre in
Romagna, numero due del
Sismi di Pollari, è stato
arrestato il 5 luglio di
quest’anno, provvedimento
revocato dieci giorni dopo.
Ha collaborato coi giudici. Fu
lui a svelare che il Sismi
spiava i giornalisti Bonini e
D’Avanzo di Repubblica.

◆ Renato Farina nato a Desio
in Brianzanel 1954,
vicedirettore di Libero, era a
libro paga del servizio
segreto militare. era
identificato con il nome di
fonte Betulla. Ha confessato
la sua attività spionistica («ho
iniziato nel 1999, durante il
conflitto con la Serbia»), ma
l’Ordine dei giornalisti l’ha
sospeso solo per dodici mesi.

E NON È FINITA QUI Anzi sem-

bra proprio essere appena inizia-

ta la bufera che si è abbattuta sul

mondo ovattato dello spettacolo

partita dalla Procura di Potenza a

firma del pm John Woodcock.

Una bufera che secondo indiscre-
zioni che trapelano dal rigoroso
silenzio che copre l’inchiesta, ov-
viamente non confermate, nel
calderone ci sarebbero anche vol-
ti noti del giornalismo. Giornali-
sti, anche loro, come le star, le at-
trici, le vallette, tenuti in pugno
da foto che “scottano”. Un’inda-
gine che vede al centro la “LM”
l’agenzia di Lele Mora l’impresa-
rio che gestisce la carriera di mol-
ti vip dello spettacolo ma anche
l’agenzia che ha come punto di ri-

ferimento il fotografo Fabrizio
Corona. A dare corpo all’inchie-
sta iniziata dalla confessione di
una valletta nell’ambito di un'al-
tra inchiesta quella che ha porta-
to in carcere il principe Vittorio
Emanuele di Savoia ci sono le in-
tercettazioni telefoniche. Fu pro-
prio il principe in un dialogo con
l’amico Ugo Bonazza a racconta-
re di un pranzo con il vicesinda-
co di Campione dicendo che vo-
leva recidere il contratto di pro-
cacciatore di clienti che gli costa-
va 250 mila euro l’anno a Lele

Mora. Parte l’indagine per verifi-
care se tale attività era lecita. E
l’indagine rivela fatti inquietanti
come quelli che raccontano di al-
cuni fotografi che lavorano per
Mora che ricattano personaggi fa-
mosi affinché acquistino le foto
scandalistiche che sono state
“rubate” come vengono definite
in gergo quelle foto che vengono
scattate di nascosto.Alcuni di
questi avrebbero chiesto in cam-
bio della consegna anche dei ne-
gativi addirittura 60 mila euro,
soldi che, a quanto pare, sono sta-
ti pagati per impedire lo scanda-
lo e non vedere magari distrutta
la propria carriera. Dalle intercet-
tazioni emergono dialoghi chiari
e precisi che fanno ipotizzare rea-
ti rilevanti come associazione a
delinquere finalizzata all’estor-
sione oltre ad episodi che potreb-
bero configurare l’ipotesi di sfrut-
tamento della prostituzione e
traffico di stupefacenti.

In alcune telefonate ascoltate
vengono offerte ragazze ad im-
prenditori e ricchi stranieri per ci-
fre che vanno dai mille ai duemi-
la euro. Molti anche i testimoni
come Simona Ventura che an-
nunciò il divorzio professionale
con Lele Mora che durava da sem-
pre proprio pochi giorni prima
di ricevere il Telegatto senza spie-
gare la motivazione. Motivazio-
ne che, invece, spiegò proprio
Mora pubblicamente dicendo
che la Ventura si era risentita per
alcune foto. Dopo trapelò che si
trattava di foto che la ritraevano
con l’ex marito e i figli scattate
da Fabrizio Corona. Nell’elenco
c’è anche Stefano Ricucci che
avrebbe acquistato foto di sua
moglie Anna Falchi per evitare
che venissero pubblicate Ma an-
che alcuni calciatori come Vin-
cenzo Montella della Roma e
Adriano dell’Inter. E il direttore
del Tg4, Emilio Fede che ieri ha

dichiarato: «Sono stato ascoltato
quattro o cinque giorni fa nel-
l’ambito dell'indagine sull'attivi-
tà dell'agenzia fotografica che fa
capo a Fabrizio Corona. È stato
un incontro breve e ovviamente
civile. Ma il nome di Lele Mora
durante il colloquio non è stato
fatto. Posso dire soltanto che c'è
stata una coincidenza di attenzio-
ne, giornalistica da parte mia,
giudiziaria da parte del pm Woo-
dcock». Fede che ricorda anche
di essersi rivolto a Lele Mora «per
organizzare» le campagne di pro-

mozione dei suoi libri. Noto con
amarezza quanto sia assurdo por-
tare all'attenzione dell'opinione
pubblica una vicenda ancora in
fase di costruzione, creando una
gran confusione tra direttori, mo-
delle, vip, fotografie. Se mi do-
mando chi fa più danno nel crea-
re mostri, devo dire che ne fanno
più certi nostri colleghi che la
magistratura». Mentre Lele Mora
si dichiara del tutto estraneo alle
accuse: «Non faccio il paparazzo
o l'estorsore. Io i servizi per i miei
artisti non li vado ad estorcere
ma li compro» lasciando intende-
re che la «paparazzopoli» che ri-
guarda presunti casi di estorsio-
ne di denaro ai danni di vip, che
sarebbero stati costretti a pagare
per non vedere pubblicati i servi-
zi fotografici «compromettenti
non lo sfiori neppure. Intanto,
l’inchiesta va avanti a ritmi serra-
ti e promette nuovi eclatanti svi-
luppi.

Le tappe

Pollari Mancini Farina

Il 17 febbraio del
2003, in via Guerzoni a
Milano, un commando
della Cia rapisce Abu
Omar, imam della
moschea di viale Jenner.

Nel febbraio del 2005
la procura di Milano decide
di indagare alcuni uomini
della Cia per il rapimento. Il
principale imputato è
l’agente americano Robert
Seldon Lady.

Nel luglio del 2006 la
procura di Milano indaga
tra gli altri Niccolò Pollari e
Marco Mancini per il
sostegno dato
all’operazione della Cia.
Pio Pompa e Luciano Seno
vengono indagati per
favoreggiamento. Emerge
una trama fitta di favori fra
Sismi e alcuni giornalisti. Il
vicedirettore di Libero
Renato Farina è a libro
paga come “fonte Betulla”

A novembre del 2006
Niccolò Pollari viene
allontanato dal Sismi (al
suo posto Bruno
Branciforte) e va a fare il
consulente del presidente
del consiglio, per i pochi
mesi che lo dividono dalla
pensione (d’orata).

I PROTAGONISTI

Ricatti ai vip, Mora cade dalle nuvole. Ma la bufera è appena iniziata
Foto alle star ed estorsione per non pubblicarle, indaga il pm John Woodcock. Forse risultano coinvolti anche giornalisti

L’agenzia LM
dell’impresario dei divi
al centro dell’inchiesta
che tocca anche
calciatori di Serie A

Ascoltato Emilio Fede
che dice: «Una
coincidenza
d’attenzione, di Mora
non s’è parlato»

AbuOmar, ipm:«Pollarivaprocessato»
35 richieste di rinvio a giudizio per il sequestro dell’Imam della moschea di viale Jenner

Berlusconi gli esprime solidarietà. Tra gli accusati anche il giornalista Farina: «Favoreggiamento»

Tutta la destra insorge
contro i provvedimenti

«Si colpisce un servitore
delle istituzioni»

Dal rapimento Omar
ai nuovi vertici del Sismi

IN ITALIA

■ di Giuseppe Caruso / Milano

I provvedimenti firmati
da Spataro e Pomarici
Tra gli accusati i funzionari
Sismi Mancini e Pompa
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